
«Lavoro temporaneo al palo, 
pesa il contesto economico» 
L’INTERVISTA / MARIUS OSTERFELD  / responsabile Economia & Politica di swissstaffing  

Roberto Giannetti 
Nel 2024 in Ticino la 
percentuale di lavoratori 
temporanei nel totale è 
tornata all’1,8%, ossia 
allo stesso livello del 
2011, dopo aver toccato 
un picco al 2,5% nel 2019. 
Cosa significa questo 
calo? E qual è lo stato di 
salute del mercato del 
lavoro in generale? Ne 
abbiamo parlato con 
Marius Osterfeld, 
responsabile Economia 
& Politica di 
swissstaffing, il centro di 
servizi e di competenze 
per i prestatori e i 
collocatori di personale 
in Svizzera. 
La percentuale di lavoratori 
temporanei all'interno dell'eco-
nomia ticinese è ai minimi da 10 
anni a questa parte. Come mai? 
E cosa segnala questo dato? 
«Rallentamento economico, 
guerra in Ucraina, politica 
doganale negli USA: nono-
stante l'economia svizzera sia 
in crescita, non può sottrar-
si al difficile contesto econo-
mico globale. Ne risente an-
che il settore del lavoro tem-
poraneo, estremamente sen-
sibile alle fluttuazioni econo-
miche. Con il rallentamento, 
nelle aziende ticinesi i picchi 
di lavoro coperti da manodo-
pera temporanea sono dimi-

nuiti. Coloro che hanno visto 
nei numeri in crescita degli 
ultimi anni una tendenza di 
lungo periodo verso il lavoro 
temporaneo hanno sbaglia-
to interpretazione: il buon 
andamento dell’economia ha 
reso il lavoro interinale ne-
cessario come fonte di reclu-
tamento per sfruttare le op-
portunità di crescita dell’eco-
nomia ticinese. Con il rallen-
tamento arriva ora la corre-
zione». 
Qual è l’importanza economica 
di questo tipo di lavoratori? Ri-
escono a fare da «cuscinetto 
congiunturale» per le aziende? 
«Il lavoro temporaneo ha pro-
prio una funzione cuscinet-
to per le aziende. Quando ar-
rivano ordini assumono ra-
pidamente nuovi collabora-

tori, ad esempio invece di so-
vraccaricare i dipendenti fis-
si con gli straordinari. Que-
sto rende le aziende agili e 
rafforza il Ticino come piaz-
za economica». 
Il mondo del lavoro interinale 
presenta due facce. Una è quel-
la composta dalle persone che 
desiderano lavorare in modo da 
poter disporre di tempo per lo-
ro e per la loro famiglia, e l'altra 
è quella del precariato, ossia di 
persone che non riescono a 
trovare un posto di lavoro fis-
so. Esistono degli indicatori per 
poter valutare la dimensione di 
questi due gruppi? 
«Il lavoro temporaneo è una 
forma di occupazione che 
sempre più persone scelgono 
per combinare flessibilità e si-

curezza sociale. Al contempo 
permette di inserirsi rapida-

mente nel mercato del lavoro 
invece di rimanere disoccu-
pate. Secondo le statistiche di 

In genere si pensa che i lavora-
tori temporanei a volte siano 
svantaggiati rispetto a quelli a 
tempo pieno. Infatti spesso non 
hanno possibilità di carriera e, 
cambiando spesso posto di la-
voro, hanno meno possibilità di 
perfezionarsi professional-
mente. Questo corrisponde al-
la realtà? 

p
swissstaffing, meno qualifi-
cata è la persona in cerca di la-
voro, tanto più importante è 
il sostegno che riceve dal for-
nitore di servizi di personale 
nella ricerca di un impiego: è 
più probabile che trovi il po-
sto fisso desiderato presso 
l’azienda che l’ha assunta tem-
poraneamente. La categoriz-
zazione in “precario” e “non 
precario” viene spesso usata 
da persone esterne. In realtà, 
si tratta di due motivi diversi 
per lavorare in forma tempo-
ranea: flessibilità e ricerca di 
lavoro. Le nostre statistiche 
dicono che entrambi i gruppi 
raccomanderebbero calda-
mente la loro agenzia di lavo-
ro temporaneo a un amico, 
con poco meno del 70% che le 
assegna un punteggio di 9 o 10 
su una scala da 1 a 10. La soddi-
sfazione è quindi simile ed al-
ta nei due gruppi». 

«Lei solleva una questione mol-
to importante. Grazie al CCL, i 
lavoratori temporanei si trova-
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p
no in una posizione migliore 

d drispetto ai dipendenti a tempo 
pieno per quanto riguarda la 
formazione continua. Possono 
ricevere fino a 5.000 franchi 
svizzeri in prestazioni di for-
mazione continua dal fondo 
Temptraining - nella loro pro-
fessione o in un altro campo. 
Con il rallentamento del mer-
cato del lavoro, notiamo che la 
richiesta di perfezionamento 
professionale è in forte aumen-
to. Ci sono molte storie fanta-
stiche di lavoratori che lavora-
no in forma temporanea a lun-
go termine e completano cor-
si di formazione o entrano in 
un altro settore grazie al lavo-
ro temporaneo. Mi ha colpito 
soprattutto un camionista che 
ha seguito una formazione co-
me massaggiatore». 

Può accadere che le aziende, 
dopo aver impiegato delle per-

sone come lavoratori tempo-
ranei, decidano di impiegarli a 
tempo pieno. Quanto è fre-
quente questo fenomeno? 
«Circa un anno dopo l’inizio 
dell’incarico temporaneo il 
40% dei lavoratori temporanei 
in cerca di un impiego fisso ha 
trovato la posizione che cerca-
va. Per massimizzare le pro-
prie possibilità, chi cerca un 

lavoro a tempo indetermina-
to dovrebbe seguire due stra-
de parallele: una ricerca di la-
voro, affiancata da un lavoro 
temporaneo presso altre 
aziende, e un buon lavoro 
presso l’azienda a cui è asse-
gnato per essere assunto come 
dipendente fisso. Il 40% degli 
ex lavoratori temporanei so-
no assunti da un’azienda in cui 
hanno lavorato in forma tem-
poranea. La percentuale è ad-
dirittura del 50% per le perso-

ne meno formate».  
Come giudicate la salute del 
mercato del lavoro svizzero in 
generale? 
«Il mercato del lavoro svizze-
ro sta uscendo da una fase di 
estrema carenza di personale 
- con un’interruzione dovuta 
alla COVID. Ora sta rientran-
do nella media. L’eventuale in-
versione di tendenza non di-
pende solo dall’economia, ma 
anche dalla demografia. In una 
fase di debolezza economica, 
una forza lavoro in calo può 
contribuire a mantenere bas-
so il tasso di disoccupazione. 
Questa è anche una sfida per i 
fornitori di servizi per il per-
sonale: loro aiutano le perso-
ne a reinserirsi nel mercato del 
lavoro. Se la domanda di que-
sto servizio da parte di chi è in 
cerca di lavoro diminuisce, le 
imprese ne risentono».

I lavoratori temporanei in questo momento sono poco richiesti. Le aziende hanno meno picchi di ordinativi.   © KEYSTONE/CHIARA ZOCCHETTI

Il 40% dei lavoratori  
temporanei vengono 
assunti da una azienda 
per la quale sono stati 
attivi in precedenza
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